
ATTIVITA' DI ARCS ANNO 2010

I PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Aree di intervento 

EUROPA ORIENTALE

Balcani

In continuità con il suo impegno decennale, ARCS anche nel 2010 ha sviluppato 
azioni  volte alla partecipazione attiva della società civile  –  e in particolare  dei 
giovani  –  alla  vita  dei  Paesi  di  appartenenza.  In  particolare  è  in  corso  di 
svolgimento  il  progetto  Human  Rights  Sunrise  –  Hu.Ri.Su,  finanziato  dalla 
Direzione  Generale  dell'Istruzione  e  della  Cultura  della  Commissione  Europea 
nell'ambito  del  programma comunitario  Cultura  2007-2013.  Il  progetto  (il  cui 
termine è previsto per maggio 2011) prevede una partnership transnazionale con 
Spagna,  Grecia  e  Serbia  per   promuovere  la  cultura  dei  diritti  umani  e 
consolidare il sentimento di appartenenza alla cittadinanza europea grazie a una 
serie di azioni che vedono come protagonisti principali gli studenti delle scuole 
secondarie superiori e gli insegnanti.
Si è invece concluso nel 2010 il progetto Out of  margins. Youth participation 
as an instrument of cultural growth,  per la promozione della partecipazione 
giovanile,  dello sviluppo della coesione sociale, la prevenzione del disagio tra i 
gruppi di adolescenti attraverso lo scambio tra giovani serbi e italiani.
Le azioni rivolte alle giovani generazioni, e in particolare alle giovani donne, sono 
state al centro del progetto Young Women, Young Multiplers in gender rights 
and against gender domestic violence. A seminar between the Balkans and 
Italy.  Il progetto-seminario organizzato da ARCS e finanziato dalla Provincia di 
Roma e dalla European Youth Foundation  ha visto giovani serbe, bosniache e 
italiane confrontarsi dal 18 al 22 ottobre 2010 sulle buone pratiche di contrasto 
alla discriminazione e alla violenza di genere. Dal seminario è nato l'impegno delle 
associazioni coinvolte a dare vita a nuove proposte progettuali sul tema dei diritti 
delle donne ed è stata realizzata una pubblicazione con gli atti del seminario ed 
utili tool per chi voglia organizzare iniziative sui temi del contrasto alla violenza di 
genere.
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A fine 2010 è  stato  approvato dalla  Commissione  europea un nuovo progetto 
capofilato da ARCS: Networking memories.  Con esso si propone di rafforzare in 
Serbia,  Bosnia  Erzegovina  e  Kosovo  il  ruolo  della  società  civile,  attraverso  il 
consolidamento  della  democrazia  partecipativa,  la  creazione  di  'ponti'  tra  le 
organizzazioni della società civile di questi Paesi e tra queste e le organizzazioni 
della  società  civile  dell'Unione  europea.  In  particolare  si  intende  creare  un 
network attivo tra cinque organizzazioni culturali e tre organizzazioni della società 
civile  che  lavorano sui  temi  della  memoria  e  della  mediazione  dei  conflitti  in 
Bosnia  Erzegovina,  Serbia,  Kosovo  e  Italia,  rafforzando  la  capacità  delle 
organizzazioni di coordinarsi, di cooperare e di coinvolgere attivamente i cittadini 
dei  rispettivi  Paesi.  Le  attività  previste  dal  progetto,  inoltre,  permetteranno di 
diffondere  tra  la  società  civile  i  valori  condivisi  dell'Unione  Europea,  come la 
tolleranza, il rispetto reciproco, l'inclusione sociale e la democrazia, anche nella 
prospettiva dell'ingresso di questi Paesi nella UE.

MEDIO ORIENTE

Libano

In Libano il sostegno alle politiche di genere, alla promozione dell'occupazione, 
allo sviluppo sostenibile, all'integrazione sociale dei giovani, sono ambiti di azione 
prioritari e consolidati nel corso degli anni dall'Ong. 
Nel corso del 2010 ARCS ha portato a termine tre progetti nell'ambito della terza 
annualità  del   Programma  di  Emergenza  per  la  Riabilitazione,  Occupazione, 
Servizi e Sviluppo (ROSS):
Donne e natura in Hermel, Akkar e Nabatye (L09 - A1200)
 Promozione sociale e culturale di donne e giovani della Caza di Aley (L09-B1400)
 Gestione territoriale della Regione di Hermel: ottimizzazione e conclusione degli 

studi di valutazione e monitoraggio ambientale mirati alla salvaguardia  e allo 
sviluppo sostenibile del territorio del fiume Assi (L09-C0501) 

     L'empowerment economico e sociale delle donne è stato l'obiettivo alla base di 
Donne e natura in Hermel, Akkar e Nabatye (L09 - A1200), realizzato secondo 
un approccio di sistema che ha visto lo sviluppo di procedure di cooperazione tra 
istituzioni e società civile e la realizzazione di un  modello di sviluppo basato sulla 
pianificazione  partecipata  in  una  prospettiva  di  genere  in  contesti  socio-
economici e culturali differenti.
Con il progetto Promozione sociale e culturale di donne e giovani della Caza 
di  Aley  (L09-B1400)   si  è  cercato  di  contribuire  alla  promozione  della 
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partecipazione  civile  e del  dialogo tra le  diverse confessioni  e  tra istituzioni  e 
società  civile  rafforzando i  servizi  educativi  e  culturali  nell'area di  Aley,  quale 
opportunità  di  scambio  e  integrazione  sociale  per   i  giovani,  i  bambini  e  le 
famiglie.  Tale  impegno  è  stato  rafforzato  anche  attraverso  il  progetto  di 
cooperazione  decentrata  Promozione  delle  categorie  socio  economiche 
vulnerabili,  donne e bambini,  nelle  aree pilota di  Tripoli  e  Caza di  Aley, 
finanziato dalla Regione Lombardia nel 2010 e tuttora in corso. Nella stessa area, 
approvato e in fase di avvio è poi il progetto Sostegno allo sviluppo economico e 
sociale delle associazioni di donne del distretto di Aley, finanziato grazie ai 
fondi  dell'otto per mille  attribuiti  alla Chiesa Evangelica Valdese, Unione delle 
Chiese  metodiste  e  valdesi.  L'obiettivo  specifico  del  progetto  è  quello  di 
promuovere la partecipazione attiva delle donne e dei giovani alla vita economica 
e  sociale  del  distretto  di  Aley,  sostenendo  l’aggregazione  culturale  e  sociale, 
l’occupazione e le politiche di empowerment in un’ottica di genere, attraverso le 
attività di confronto, dialogo e di interazione delle istituzioni, delle associazioni, 
delle cittadine e dei cittadini dell’intera comunità coinvolta.
Il  progetto  Gestione territoriale della Regione di Hermel: ottimizzazione e 
conclusione degli studi di valutazione e monitoraggio ambientale mirati alla 
salvaguardia e allo sviluppo sostenibile  del  territorio  del  fiume Assi  L09-
C0501 ha avuto come scopo quello di migliorare le condizioni ambientali, sociali 
ed  economiche  nei  territori  del  Nord  della  Valle  della  Bekaa,  rafforzando  le 
autorità locali nella loro capacità di pianificazione territoriale e di gestione del 
patrimonio ambientale del fiume Assi. 
E' invece attualmente in corso, nell'ambito del programma ROSS III, il progetto 
Supporto  Istituzionale  per  la  gestione  integrata  delle  emergenze  nella 
conurbazione di Al Fayhaa L09-C0503 che ha come obiettivo quello di  ridurre 
la conflittualità sociale nell’area di Tripoli migliorando il senso di sicurezza dei 
cittadini  e  potenziando  la  capacità  di  intervento  delle  istituzioni  locali  nelle 
situazioni  di  emergenza  urbana.  Analogo  obiettivo  è  alla  base  del  progetto 
Cittadinanza Attiva e Prevenzione del Rischio  (ARCS partner attuatore), che 
ha  lo  scopo  di  contribuire  al  rafforzamento  istituzionale  nell'ambito  della 
prevenzione  e  gestione  del  rischio  attraverso  il  potenziamento  della  coesione 
sociale e territoriale di Tripoli. Il progetto, approvato dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e ancora in fase di avvio, durerà 10 mesi. 
Nell'ambito  dei  progetti  di  cooperazione  decentrata,  è  mirato  all'empowerment 
delle donne e allo sviluppo locale sostenibile il progetto finanziato dalla Regione 
Liguria  Hadiqat El Amal: il giardino della speranza.  Con questo progetto 20 
donne  della  cooperativa  Assyndian  di  Hermel,  proprietarie  di  un  eco-lodge, 
beneficeranno  delle  attività  formative  e  informative  utili  al  loro  empowerment 
economico e al rafforzamento delle loro capacità gestionali, potranno usufruire 
della realizzazione di un orto biologico utile alla preparazione di cibi cucinati nel 
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ristorante dell'  eco-lodge e  vedranno rafforzata la  promozione di  Hermel  come 
destinazione ecoturistica. Al tempo stesso verrà promosso un uso del territorio 
più  razionale,  rispettoso  dell'equilibrio  ambientale  e  in  grado  di  dare  inizio  a 
processi di sviluppo sostenibili e inclusivi. 

Territori Palestinesi

L'impegno di ARCS per l'infanzia e i giovani, e in particolare per la prevenzione 
del disagio delle giovani generazioni che hanno scarso accesso ai servizi primari 
continua nei  Territori  Palestinesi.  Sono attualmente ancora in corso i  progetti 
Youth  Development  Programme e  Building  the  capacity  of  the  Early 
Childhood  sector  in  East  Jerusalem,  finanziati  dal  programma  Ali  della 
Colomba. Il primo vede lo YDD - Youth Development Department partner di ARCS 
e  altri  per  la  realizzazione  di  attività  a  sostegno  dei  centri  giovanili  di 
Gerusalemme Est. Il progetto continua il lavoro avviato da ARCS e altri partner 
come  Prosvil  con  YDD  dal  2001  nel  combattere  il  disagio  giovanile  a 
Gerusalemme  Est  attraverso  il  rafforzamento  di  8  centri  giovanili  e  la 
realizzazione di attività volte all'inclusione sociale e lavorativa dei giovani. 
Il  secondo  prosegue  il  sostegno  al  settore  educativo  della  prima  infanzia 
palestinese avviato a partire dal 2000 da Arci Bologna in collaborazione con ARCS 
e il partner palestinese ECRC Early Childhood Resource Center. Il progetto ha 
come obiettivo quello di migliorare l'offerta di servizi educativi alla popolazione 
palestinese colpita in particolar modo dalla costruzione del muro e assicurare ai 
bambini  palestinesi  strutture  e  personale  qualificato  che possa seguire  il  loro 
percorso educativo. 
ARCS e Arci hanno preso parte al Forum Mondiale dell'Educazione, promosso dal 
Coordinamento  delle  Ong  Palestinesi,  dal  sindacato  degli  insegnanti  e  dalle 
università. Il Forum, che si è tenuto dal 28 al 31 ottobre, è stata un'occasione 
promossa dalla società civile in Palestina per cercare di rompere l'isolamento in 
cui  è  costretta  a  vivere,  allargando
la  connessione  fra  tra  le  persone  che  in  tutto  il
mondo operano sui temi della educazione e della cultura e per una pace giusta. 
Arci e ARCS hanno organizzato alcuni eventi seminariali all'interno del Forum. 
E' stato inoltre finanziato dalla Regione Lazio il progetto  Sostegno per un bio-
distretto  a  Gerusalemme,  con   AUCS  (Associazione  Universitaria  per  la 
Cooperazione  e  lo  Sviluppo)  capofila,volto  allo  sviluppo  economico  rurale  a 
sostegno  di  attività  artigianali  e  produttive  nel  settore  agricolo  e  della 
trasformazione agroalimentare. L’obiettivo generale è contribuire a migliorare le 
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condizioni  socio-economiche delle famiglie rurali  del distretto di  Gerusalemme, 
aumentando opportunità lavorative stabili e durature e promuovendo un modello 
di  pace  e  sviluppo che  valorizzi  il  capitale  umano e  le  risorse  locali  in  modo 
sostenibile. Con questo progetto si continua in sostanza ad agire in un ambito di 
lavoro legato ai temi dello sviluppo rurale, come risposta ai gravi disagi economici 
causati dal muro di separazione: questo per dare continuità al lavoro di  ARCS 
nel  progetto  di  emergenza  della  DGCS  Sostegno  integrato  alle  comunità 
palestinesi socialmente ed economicamente colpite dal muro di separazione 
(anno 2009).

CENTRO E SUD AMERICA

Brasile

In  Brasile  è  in  fase  di  implementazione  il  progetto  promosso  DGCS  MAE in 
sostegno alle realtà sociali brasiliane delle favelas di Rio de Janeiro: è giunto alla 
terza  annualità  PERIS  -  PERcorsi  di  Inserimento  Sociale  e  lavorativo  di 
giovani  e  donne  della  municipalità  di  Rio  de  Janeiro.  La  realizzazione  di 
attività  di  inserimento  lavorativo  e  sociale  si  pone  in  accordo  con  il  Piano 
Nazionale di Lotta alla Povertà ed è volta a orientare e formare la popolazione 
esclusa dal mercato del lavoro per la condizione di emarginazione sociale nonché 
a  generare  lavoro  e  reddito.  Stesso  obiettivo  è  alla  base  del  progetto  Lotta 
all’esclusione  sociale  e  lavorativa  dei  giovani  e  delle  donne  di  tre  aree 
disagiate  del  municipio  di  Rio  de  Janeiro  attraverso  iniziative  di 
orientamento  al  lavoro  e  promozione  della   microimprenditorialità.  Con 
ARCS nel  ruolo  di  Ong  coordinatrice  operativa  in  loco  (ente  proponente  Arci 
Solidarietà  Reggio  Emilia),  il  progetto  integra  e  amplia  il  programma  PERIS 
attraverso il finanziamento della Regione Emilia Romagna e la collaborazione del 
partner locale IBASE.
Sempre  in  Brasile,  si  è  concluso  nel  marzo  2010  Sviluppo  di  tecniche  di 
agricoltura  bioecologica  nello  Stato  del  Maranhao finanziato  dalla  Regione 
Liguria; in continuità con i temi in esso trattati si sono sviluppati i progetti, di 
durata  annuale  e  sempre  finanziati  dalla  Regione  Liguria,  Promozione  delle 
tecniche di agroecologia, interventi diretti e formazione, come strumento di 
sviluppo  sostenibile  nelle  comunità  rurali  dello  Stato  del  Maranhao  e 
Promozione  dello  svilupo  di  attività  sostenibili  in  una  prospettiva  di 
salvaguardia ambientale e  rafforzamento di  un sistema agro ecologico in 
un'area preamazzonica degradata dello Stato del Maranhao. 
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Colombia

In Colombia, con il programma promosso Ampliamento e Rafforzamento della 
Capacità di Azione delle organizzazioni della società civile nei processi di 
sviluppo locale in 7 municipalità della Colombia (AID8860/ARC/COL), Arcs 
ha dato continuità ad un primo programma MAE DGCS triennale concluso nel 
2007 con una progettazione di ampliamento dell’intervento in stretto raccordo 
con le strutture locali e con l’Ufficio VII della DGCS MAE. Il programma, avviato il 
15/11/2008, è giunto alla sua terza annualità.

Cuba

A Cuba, in continuità con gli interventi di cooperazione decentrata a favore dei 
giovani in situazione di grave disagio sociale nei quartieri dell' Avana vecchia, già 
intrapresi  nel  2006,  è  stato  avviato  nel  gennaio  2010  La  Rampa:  centro  di 
referenza culturale polifunzionale nel cuore dell'Avana vecchia. Il progetto ha 
come obiettivo generale quello di favorire il dialogo interculturale e il rispetto delle 
diversità culturali  contribuendo all'aumento della coesione sociale nel  paese e 
migliorando la qualità di vita della popolazione.
Il patrimonio culturale come strumento di sviluppo e partecipazione comunitaria 
è al centro di altri due progetti che la Commissione europea ha approvato nel 
dicembre 2010. Si tratta del progetto Salvaguardia del patrimonio culturale del 
Centro  storico  della  città  de  L'  Avana,  con  capofila  ARCS  e  Santa  Fè: 
rafforzamento dei servizi  socio culturali  per lo sviluppo comunitario,  con 
ARCS come partner attuatore.  
Finanziato dalla Regione Emilia Romagna il progetto Lotta alla povertà in favore 
della  popolazione  di  Cuba,  del  consorzio  GVC-ARCS-COSPE,  prevede  azioni 
sulle  tematiche  della  sovranità  alimentare,  agricoltura  agro-ecologica, 
empowerment delle donne e giovani e un’azione pilota di turismo sostenibile, con 
l’obiettivo  di  contribuire  alla  lotta  contro  la  povertà,  al  miglioramento  degli 
standard di vita della popolazione civile favorendo percorsi di autosostentamento 
e di crescita.

Haiti

A seguito del terremoto che ha devastato Haiti, l'Arci e la sua ong ARCS si sono 
mobilitate per portare soccorso alla  popolazione haitiana: dapprima attraverso 
una  raccolta  fondi  destinata  alle  Ong  (e  ai  partner  haitiani  delle  Ong)  che 
lavoravano ad Haiti già prima del terremoto e facenti parte della rete di SOLIDAR 
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(network europeo di Ong impegnate nel raggiungimento della giustizia sociale in 
Europa  e  nel  mondo  a  cui  Arci  aderisce);  in  seguito,  Arcs  ha  cominciato  a 
investire direttamente nella ricostruzione attraverso il progetto Better work for a 
decent  reconstruction,  finanziato  da  The SOLIDAR  Haiti  Solidarity  Fund. Il 
progetto vede ARCS parte di un consorzio con Prosvil, Progetto Sud, Auser e Iscos 
(quest'ultima nel ruolo di capofila) per l'empowerment dei sindacati haitiani, al 
fine di facilitare un dialogo sociale tripartito che possa influire sui processi di 
riduzione  della  povertà,  inclusione  sociale  e  rafforzamento  dei  processi 
democratici.   Inoltre,  si  prevede  l'implementazione  di  corsi  di  formazione  per 
operai del settore edile e una campagna di sensibilizzazione per la sicurezza sul 
lavoro durante la ricostruzione. Il progetto insiste molto  sulla promozione della 
contrattazione collettiva per i lavoratori del settore edile e la loro affiliazione ai 
sindacati, la promozione di servizi forniti dai sindacati ai lavoratori, specie per 
coloro che lavorano nel settore informale. 

AFRICA

L'impegno di ARCS in Africa si è rafforzato in quest'ultimo anno. Le relazioni che 
legano l'Ong alla società civile del Marocco, della Tanzania e del Rwanda si sono 
infatti tradotte in attività progettuali volte al rafforzamento del ruolo della società 
civile,  come  attore  protagonista  dei  processi  di  cambiamento  e  sviluppo  in 
un'ottica  di  reale  sostenibilità,  valorizzando  la  capacità  dei  partner  locali  e 
condividendo al tempo stesso l'esperienza pluridecennale che ARCS, come Ong 
dell'Arci, ha nel campo della diffusione della cultura, della promozione sociale, dei 
diritti  umani,  della  partecipazione  democratica  alla  vita  delle  comunità.  In 
particolare, nell'area mediterranea è stato approvato dalla Commissione europea 
il progetto  Teatro interculturale per il dialogo e la comprensione reciproca, 
che mira a contribuire al rafforzamento del ruolo del teatro come strumento di 
sensibilizzazione sociale e di dialogo interculturale tra giovani delle due sponde 
del  Mediterraneo,  specificamente tra ragazzi  marocchini,  francesi  e italiani.  In 
Tanzania  il  progetto  Sviluppo  umano  e  sanitario  nel  distretto  di  Bunda, 
finanziato  dal  Comune  di  Milano, ha  l’obiettivo  di  rafforzare  le  capacità  e  le 
potenzialità delle strutture e del personale in ambito sanitario al fine di migliorare 
le condizioni di salute materno-infantile del Distretto di Bunda, della Regione di 
Mara  in  Tanzania.  In  particolare  si  prevedono:  un  intervento  rivolto  al 
rafforzamento delle potenzialità dell’Ospedale di  Manyamanyama, attraverso la 
creazione di  un’Unità  Sanitaria  Mobile  e  la  formazione di  personale  medico e 
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paramedico interno sulla salute materno-infantile; l’attivazione di una campagna 
di  prevenzione  e  di  una  campagna  di  sensibilizzazione  sulla  salute  materno-
infantile presso i villaggi del Distretto di Bunda. In Rwanda, l’obiettivo prioritario 
del progetto Reintegrazione socio-economica delle donne vittime di violenza 
e  dei  bambini  orfani  capo-famiglia  in  condizioni  di  estrema  povertà 
(Kamonyi, Muhanga, Rulindo, Rubavu, Gasabo, Kicukiro- Rwanda) è quello di 
combattere la fame attraverso la reintegrazione sociale e lavorativa delle donne e 
dei ragazzi orfani divenuti capofamiglia. Avendo subito violenze e traumi nel corso 
del genocidio, infatti, donne e ragazzi soffrono oggi di forti disagi psico-sociali che 
non  permettono  loro  di  integrarsi  nel  mercato  del  lavoro.  Il  progetto  è  stato 
finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri attraverso i fondi dell' otto 
per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale per l'anno 2010.
Nel corso del 2009 è stato presentato presso la DGCS un programma promosso in 
Tanzania dal titolo  Salute materno-infantile. Sala operatoria e campagne di 
prevenzione  e  sensibilizzazione  in  Tanzania   (Regione  Mara-Distretto 
Bunda).  Il  progetto,  dopo  una  prima  valutazione  da  parte  della  responsabile 
paese della DGCS, è ora in fase di rielaborazione, secondo i nuovi parametri della 
DGCS, per essere ripresentato nel mese di febbraio 2011.

Mozambico

L'attività  di  ARCS  in  Mozambico  prosegue  con  i  progetti  di  cooperazione 
decentrata inerenti all'empowerment di genere, alla tutela delle donne oggetto di 
violenza o non coinvolte nei procesi di cittadinanza attiva. 
Si è concluso a luglio del 2010 il progetto di durata annuale Donne in Zambézia 
e Maputo: dalla prevenzione dell'Aids alle pari opportunità, finanziato dalla 
Regione  Emilia  Romagna.  Il  progetto  ha  permesso  di  svolgere  attività  di 
prevenzione  e sensibilizzazione socio-sanitaria e di dare supporto allo sviluppo 
sociale delle associazioni locali di donne che lavorano per la diffusione dei diritti, 
per  il  contrasto  alla  violenza  domestica  e  alle  discriminazioni  di  genere.  
In particolare, sono state implementate attività di  formazione sanitaria per gli 
operatori  e le  operatrici  dei  centri  sanitari  di  Maputo e Quelimane, attività di 
comunicazione e informazione rivolte sia ad istituzioni locali, ad agenti di polizia, 
alle  comunità.  Finanziato  dalla  Regione  Emilia  Romagna  anche  il  progetto 
Chapulampunga  Chapula!  L'attivismo  associativo  e  dei  giovani  per 
l'empowerment delle donne e il potenziamento dei servizi socio-sanitari in 
Mozambico. Il progetto intende contribuire a promuovere l’uguaglianza di genere 
e l’empowerment delle donne, con particolare attenzione ai giovani, sui temi della 
lotta all’HIV/AIDS, dei diritti riproduttivi, del sostegno all’autonomia economica 
delle donne e della loro partecipazione alla vita socio-culturale della comunità.
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I PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO

Il  termine  di  educazione  allo  sviluppo sta  oggi  lasciando  spazio  a  quello  di 
educazione alla cittadinanza globale: sempre più ci si accorge della complessità e 
interdipendenza tra i fenomeni locali e globali e della necessità di promuovere il 
valore  della  persona  quale  protagonista  attiva  dei   percorsi  di  crescita  e 
consapevolezza. Il  dibattito  sulla  terminologia  evidenzia  che  questo  settore  di 
lavoro non è sentito dagli operatori del settore come meno importante rispetto 
alla realizzazione dei progetti di cooperazione internazionale. Inoltre è sempre più 
diffusa, tra realtà che si occupano di EaS, la consapevolezza della necessità di 
maggiore  networking  e  collaborazione,  di  attività  di  scambio  e  progettazione 
condivisa  tra  i  vari  stakeholder,  ivi  compresi  gli  attori  istituzionali,  della 
valorizzazione delle buone pratiche esistenti. Di fronte a questo quadro, le azioni 
di Eas portate avanti da ARCS nel corso del 2010 cercano di tenere conto dei 
bisogni riscontrati e crescenti. 
Tra  i  progetti  conclusi  nel  corso  del  2010,  la  Campagna  nazionale  sulla 
cooperazione quale strumento per la risoluzione dei conflitti internazionali 
e nei PVS – Alcune esperienze delle ONG in Africa, Balcani, Mediterraneo, 
Migranti  per lo sviluppo,  e Per combattere la povertà:  lavoro dignitoso e 
partecipazione  sociale.  Il  primo,  conclusosi  a  maggio,  con  ARCS  partner 
dell'ATS  con  capofila  la  federazione  COCIS,  si  proponeva  di  accrescere 
nell'opinione  pubblica  italiana  la  percezione  della  cooperazione  internazionale 
come strumento per una cultura di pace che possa favorire il dialogo tra i popoli e 
la risoluzione dei conflitti interni e internazionali. Il progetto finanziato dal MAE 
Migranti per lo sviluppo è terminato nel febbraio 2010.  ARCS ha partecipato in 
qualità di partner al progetto (Ucodep, Ipsia, WWF, Arci e Acli, Banca Popolare 
Etica, CeSPI, Consorzio Etimos gli altri partecipanti), il cui scopo era quello di 
favorire  la  partecipazione  dei  migranti  e  delle  loro  associazioni,  quali  “nuovi 
cittadini”, alla cooperazione Nord Sud, valorizzandone il loro ruolo nel rapportarsi 
con i soggetti italiani impegnati nella cooperazione e nell’invio delle rimesse. 
Infine, si è concluso nell'ottobre 2010 l'altro progetto di Educazione allo Sviluppo 
finanziato  dal  MAE  Per  combattere  la  povertà:  lavoro  dignitoso  e 
partecipazione  sociale.  Il  progetto,  che  vedeva  ARCS  nel  ruolo  di  partner, 
mirava ad accrescere la consapevolezza che il lavoro dignitoso e la partecipazione 
sono fattori fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi del millennio e della 
lotta alla povertà.
In  continuità  con  L’archivio  della  cooperazione  non  governativa  italiana 
come strumento di documentazione e di sensibilizzazione alla solidarietà 
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internazionale  (AID 8728), finanziato dal MAE, è stato presentato al Ministero 
del  Lavoro  ONG FILES:  spazio virtuale  e  condiviso  della  rete COCIS  (APS 
2009). Il  progetto,  approvato  con  capofila   COCIS  e  CESTAS,  mira  al 
rafforzamento delle sinergie e della capacità di rete tra le Associazioni Federate 
del  COCIS,  dando  vita  ad  una  vera  Comunità  che  metta  in  condivisione  le 
esperienze in tempo reale ed in modo permanente. Si darà quindi vita a un nuovo 
portale all’interno del database Archivio (AID 8728), detto ONG FILES, pensato 
come  modifica  dell’Area  Riservata;  contemporaneamente  si  aggiorneranno  le 
competenze informatiche delle Associate grazie ai corsi di formazione organizzati 
dall'affidatario esterno Binario Etico e da CESTAS.

I CAMPI  DI  LAVORO E CONOSCENZA

Dal 2005 ARCI promuove campi di lavoro e conoscenza. I campi di lavoro sono 
esperienze di volontariato essenziali per promuovere l'incontro e le relazioni tra 
popoli e culture: sono  aperti a volontarie e volontari di tutte le età che hanno in 
questo modo la possibilità di conoscere i Paesi e le aree in cui ARCS realizza 
progetti di solidarietà internazionale e/o dove ha relazioni comunitarie attive. Nel 
2010 si sono tenuti campi di lavoro in Brasile, in Libano, nei Territori Palestinesi, 
in Rwanda, in Bosnia, in Colombia, nei campi profughi saharawi della Wilaya di 
El Ayoun. In  Brasile, a Cigra (Maranhao), i volontari hanno potuto conoscere il 
Movimento Sem Terra, prendendo parte ad alcune fasi  del lavoro agricolo che 
l’organizzazione  brasiliana  sta  portando avanti  nel  contesto  di  un progetto  di 
sviluppo di tecniche agroecologiche realizzato da ARCS e Arci la Spezia. Sempre 
in Brasile è stato anche realizzato un workshop fotografico. In  Libano si  sono 
realizzati due campi, il primo nel campo profughi palestinesi di Bourj El Barajneh 
a Beirut, il  secondo ad Aley. Le attività hanno spaziato dal corso di fotografia 
sociale  a  quello  di  teatro,  dalle  gite  ai  workshop  di  danze  tradizionali, 
coinvolgendo i bambini e i ragazzi palestinesi e libanesi nelle attività. Nei Territori 
Palestinesi  i volontari  hanno visitato  i  principali  siti  di  interesse  storico-
archeologico,  hanno  potuto  prendere  parte  alle  visite  di  conoscenza  di 
rappresentanti della società civile palestinese e israeliana e alle iniziative che i 
partner di  Arci  e di  ARCS portano avanti  nel  territorio.  In  Rwanda sono stati 
realizzati laboratori ludico-creativi rivolti ai bambini che hanno subito traumi a 
causa del  genocidio  e  sono  stati  creati  gruppi  di  dialogo  tra  donne  e  ragazzi 
ruandesi e italiani. In Bosnia i partecipanti hanno potuto conoscere le meraviglie 
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naturali del Paese, partecipando a workshop sull’educazione ambientale e sulla 
cittadinanza attiva e aiutando a ripristinare un’area di  Mostar inutilizzabile  a 
causa dei rifiuti e dell’incuria. In Colombia i volontari hanno potuto conoscere la 
realtà naturale di Armenia e le attività delle Escuelas de liderazgo democratico, 
spazi  per  la  partecipazione  della  società  civile  al  rafforzamento  dei  processi 
democratici. Infine nei campi profughi saharawi della Wilaya di El Ayoun è stato 
realizzato un corso di fotografia sociale. Nel corso del 2010 hanno partecipato ai 
campi oltre 60 persone.
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